
Accerchiare Berlusconi e mostrare
la mano dura contro gli immigrati.
A tre giorni da Pontida, i big della
Lega cercano ogni pretesto per alza-
re il livello di tensione nel governo e
per potersi presentare ai loro mili-
tanti con in mano “qualcosa di leghi-
sta”. Tentativi di nascondere la ten-
sione che si respira nel Carroccio e
che ha già provocato una decisione
a sorpresa: dal palco sul “sacro pra-
to” parlerà solo Bossi, per evitare di
mostrare le diverse visioni tra big.
In particolare tra i capigruppo Re-
guzzoni e Bricolo da una parte, più
fedeli all’alleanza col Cavaliere, e i
ministri Maroni e Calderoli dall’al-
tra. E anche per evitare che dai fans
dei vari colonnelli possano partire fi-
schi all’indirizzo dei rivali. Una deci-
sione che contrasta con la tradizio-
ne, che ha sempre previsto la sfilata
di tutti i dirigenti di peso. E che po-
trebbe essere emendata solo per
concedere tre minuti ciascuno a Ma-
roni e Calderoli per parlare esclusi-
vamente della loro attività di gover-
no. Nonostante le rassicurazioni sul-

la vita del governo che Bossi avrebbe
fornito a Berlusconi mercoledì in ae-
reo, la giornata di ieri comincia con il
Senatur che, a domanda sull’esecuti-
vo, risponde facendo il gesto del polli-
ce verso. Inequivocabile, fin dai tem-
pi dell’antica Roma, ma subito smenti-
to dalla portavoce che cerca di rime-
diare: «Quel gesto era rivolto ai gior-
nalisti». Segue il siparietto di Maroni
e Berlusconi, alla conferenza stampa
dopo il Consiglio dei ministri. «Nel go-
verno tutto a posto dopo il pollice ver-

so di Bossi?», chiede una giornalista
del Tg3. «Era una condanna in toto
della classe giornalistica», si affretta a
rispondere il premier. «Me l’ha detto
Bossi». Maroni ha il sorriso tirato. La
giornalista insiste: «Tutto a posto allo-
ra?». E il leghista: «Vi rimando a Ponti-
da». «Ma io...», accenna il premier.
Maroni gli prende un braccio con la
mano: «Ascolterà attentamente quel-
lo che diremo a Pontida». Berlusconi
vuole l’utlima parola: «Voi sapete che

sono un inguaribile ottimista, sono in-
timamente convinto che non ci sia
un’alternativa a questo governo».

La scena conferma lo stato d’ani-
mo di Maroni, che ormai non si preoc-
cupa più nemmeno delle apparenze.
E viene sottolineata dal viceministro
Castelli che parla di «governo in diffi-
coltà». In parte è propaganda
pre-Pontida, ma la scena rende evi-
dente che la Lega, e soprattutto l’ala
vicina al titolare del Viminale, è alla
disperata ricerca di una exit strategy
dal berlusconismo. Che potrebbe tra-
dursi, in autunno, con un nuovo tic-
ket a palazzo Chigi: Alfano e Maroni.

GIRODI VITE CONTRO IMIGRANTI

Nel frattempo il Carroccio cerca di
portare a casa qualche bandierina da
portare domenica a Pontida. Come
quella ottenuta ieri da Maroni con
l’ennesimo decreto contro i migranti
clandestini per rispondere alle sen-
tenze della Corte di Giustizia euro-
pea e della Corte Costituzionale che
hanno frenato le espulsioni dirette.

Il decreto prevede il ripristino del-
le espulsioni dirette per i clandestini,
l’introduzione dell'allontanamento
coattivo anche per i cittadini comuni-
tari, oltre alla possibilità di trattenere
gli extracomunitari nei Cie fino a 18
mesi (dagli attuali sei). L’espulsione
coattiva varrà solo per alcune catego-
rie di clandestini, a partire dai sogget-
ti pericolosi per l'ordine pubblico e a
rischio di fuga. Ma il punto più conte-
stato del decreto sono i 18 mesi di de-
tenzione nei Cie. Insorgono le opposi-
zioni. Il Pd parla di «pericoloso popu-
lismo», di «follia» e di «uno specchiet-
to per le allodole in vista di Pontida.
«Un atto volgare e disperato», secon-
do Nichi Vendola. «Vogliono esibire
ai loro elettori lo scalpo dei migran-
ti». «Il governo vuole solo prolungare
la carcerazione in questi lager», prote-
sta l’Idv. Molto negative anche le rea-
zioni del mondo cattolico. «Vuol dire
esasperare maggiormente la situazio-
ne», osserva monsignor Giancarlo Pe-
rego, direttore della Fondazione Mi-
grantes della Cei, mentre i Gesuiti del
Centro Astalli parlano di decisione
«assurda». ❖

«Follia e demagogia
contro gli immigrati». Si
infuria anche la Cei

Insorgono le opposizioni

ROMA

Nichi
Vendola
«Se il buon giorno
si vede dal
mattino, le scelte

sui Cie dimostrano la
volontà volgarissima di
prendere lo scalpo del
nemico immaginario»

Anna
Finocchiaro
«Assistiamo a un
teatrino
indecoroso. Pollici

versi, battute del ministro
Maroni E tutto questo
mentre il governo
Berlusconi è paralizzato»

Il ministro gli prende un
braccio: «Domenica ci
ascolterà attentamente»

OrmaiMinzolinisi limitaaratifica-
re i “contratti” tra le forze di que-

sta maggioranza. Ieri sera, eccolo an-
nunciare “espulsione immediata per i
clandestini, Lega soddisfatta” in coda
al consiglio deiministri. Con chedena-
ro, con quali forze? Niente. Si precisa
che il tempodipermanenzaall'interno
dei centri di identificazione salirà a 18
mesi,manemmenounaparola sul fat-
to che a questa “stretta” si opporrà la
comunità internazionale, che l'opposi-
zione abbia denunciato la disumanità
diunadetenzionecalata instrutture la-
ger. E' ungioco: le concessioni del pre-
mier alla Lega, alla vigilia di Pontida,
sembranouno spot per salvare la stel-
la di Bossi sul viale del tramonto. Ma
queste sono questioni dalle quali Min-
zoliniprovvedeatenerfuorigliascolta-
tori. Gli bastapoter ribadire, conBerlu-
sconi, che “la maggioranza tiene, nes-
suna alternativa a questa maggioran-
za”: ma davvero? Lo spiega: “Diverse
strategie nelle opposizioni”, quindi
niente alternativa. Bisignani inguaia
quellamaggioranzatoccandoisantua-
ridel Pdl, il Tg1 riduce tuttoaungossip
di cui poter sorridere. Dà la notizia che
laBcechiededettagli – inesistenti –sul-
lemanovreeconomiche italiane,ma la
annega in un servizietto che si regge
sull'aumento del Pil in Europa. Servi, e
neppure intelligenti.

DIRETTORISSIMO TONI JOP

Francesco
Rutelli
«Non è un cambio
di stagione, ma un
cambio di epoca.

Il ciclo del consenso a
Berlusconi si è esaurito. Ora
l’Italia entra in una fase
delicata, densa di rischi»

Il pollice di Pontida

Le difficoltà
del premier

La crisi
di governo

«Pollice verso» di Bossi
a Silvio,ma imuscoli
limostra aimigranti
Bossi fa il pollice verso al gover-
no. Poi smentisce. Ma Maroni
conferma la tensione e gela il
premier. «Problemi risolti? «Ve-
diamo a Pontida, Berlusconi
ascolterà attentamente». Dal
Cdm decreto contro i migranti.

ANDREA CARUGATI

Gelo tra Bobo e il Cav

Va tutto bene

p Il Senatur smentisce: «Gesto per i giornalisti». MaMaroni : «Il governo? Vedremoa Pontida»

p Tensione nella Lega, dal palco parlerà soloUmberto. Decreto spot ripristina le espulsioni dirette
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